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LA DENUNCIA

L’ultimo caso
ha riguardato

un bambino
di appena 18 mesi,

poi ricoverato
in ospedale.

Decine
di segnalazioni.

Il Comune:
lavoriamo sulla

prevenzione,
situazione difficile

Palermo, bimbi in overdose
«Intervenire sulle famiglie»

L’INCHIESTA SUGLI APPALTI: FERMATO ANCHE CASTELLI, RESPONSABILE ANCI PER I PICCOLI COMUNI

Corruzione, tre sindaci arrestati
Operazione choc nel Piacentino. «Sistema diffuso». Indagato anche Foti (Fdi)

ROBERTO PUGLISI
Palermo

bambini di Palermo conti-
nuano a finire in ospedale a
causa della droga. È di ieri la

denuncia dell’ennesimo caso che
ingrossa la drammatica statisti-
ca: almeno dieci sono stati gli e-
pisodi simili negli ultimi mesi. Un
bimbo di appena diciotto mesi è
stato ricoverato, per overdose, al-
l’Ospedale dei Bambini. Questo,
oltretutto, non è un frangente
semplice per il nosocomio paler-
mitano che attualmente è pieno
di piccoli pazienti portati lì dal
Covid, al ritmo di sei o sette rico-
veri al giorno.
Sono state effettuate le analisi di
prammatica che hanno riscon-
trato la presenza di cannabinoidi
nell’organismo del piccolo di
nemmeno due anni. Grazie alla
prontezza dei medici, il protago-
nista di questa brutta storia sta
bene ed è ricoverato in reparto
con la mamma, dopo che, peral-
tro, è stata riscontrata la sua po-
sitività al coronavirus. La Procu-
ra dei minorenni ha aperto un fa-
scicolo e la polizia sta indagando
per capire come sia stata possibi-
le l’assunzione degli stupefacen-
ti. Gli inquirenti hanno sentito i
genitori che vivono in periferia
nel capoluogo siciliano. Al mo-
mento, è opportuno essere pru-
denti perché tutti i particolari an-
dranno chiariti con la massima

I

precisione. L’ultimo episodio si e-
ra verificato appena due settima-
ne fa, il 26 gennaio scorso, quan-
do una bambina era stata ac-
compagnata di corsa in ospedale
per l’ingestione occasionale di
hashish. La Procura per i mino-
renni indaga su decine di casi. Per
sette è già partita una richiesta di
affidamento alle comunità. 
«Sta diventando una situazione
indicibile e insostenibile – dice
Cinzia Mantegna, assessora alle
Attività sociali del Comune di Pa-
lermo –. Perché succede? Posso
riferirmi alla situazione generale,
in attesa di elementi più specifi-
ci. Può succedere per la poca at-
tenzione di genitori, verosimil-
mente consumatori di droga, che

espongono i bambini a un gra-
vissimo rischio. Genitori che
fanno uso di sostanze, che le
maneggiano, che le assumono,
con poche precauzioni. Succe-
de perché, quando sei nella re-
te della dipendenza, il mondo
circostante perde significato,
non lo governi più». 
L’assessora Mantegna è un tecni-
co, con lunghi e impegnativi an-
ni da assistente sociale alle spal-
le. Conosce quel tipo di realtà.
«Noi, quando si verificano avve-
nimenti del genere, cioè estremi,
interveniamo in una fase succes-
siva – spiega –. L’azione spetta, i-
nizialmente, alla Procura e a chi
indaga sul campo. Cerchiamo di
mandare avanti molte attività in

prevenzione, cerchiamo di sti-
molare l’ascolto in contesti pro-
blematici e di realizzare la coo-
perazione con tutte le istituzio-
ni. Possiamo, purtroppo, confer-
mare che lo smercio della droga
è fiorente, che si punta sulla
quantità, sull’allargamento del
mercato, mantenendo i costi
contenuti e dunque accessibili. Il
resto lo fanno le fragilità delle fa-
miglie che espongono i più pic-
coli a pericoli immani». 
L’allarme è a un livello altissimo.
Lo aveva lanciato nei mesi scorsi
il dottore Salvatore Requirez, di-
rettore sanitario dell’ospedale Ci-
vico, riguardo proprio al conte-
sto. «Questi episodi sono la spia di
un degrado sociale inquietante.
Ci dicono che la tensione endo-
gena dei familiari orientata al pri-
vilegiato consumo di stupefacen-
ti ha pericolosamente abbassato,
se non addirittura annullato, il
grado di consapevole percezione.
Un quadro ancor più preoccu-
pante se si pensa che parliamo so-
lo dei fenomeni che hanno supe-
rato una certa soglia clinica di sof-
ferenza tanto da giungere in o-
spedale e che rappresentano una
parte del sommerso che quoti-
dianamente sfugge all’attenzione
sanitaria». Significa che quello
che si vede provoca già ansia e a-
marezza in quantità. Ma quello
che non si vede potrebbe essere
ancora peggio.
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BARBARA SARTORI
Piacenza

abituata a resistere e a lottare, la
gente dell’Alta Val Trebbia. Ma sta-
volta il terremoto giudiziario di cui

si è scoperta l’epicentro rischia di sca-
vare crepe profonde, perché va ad in-
taccare quelle figure che dei valori del-
la montagna sono stati, finora, i simbo-
li. In certi casi, addirittura i paladini.
Ci sono anche il sindaco di Cerignale Massi-
mo Castelli, responsabile Anci per i piccoli Co-
muni, e quelli di Cortebrugnatella Marco
Guarnieri e di Bobbio Roberto Pasquali, tra gli
arrestati nell’indagine della Procura di Pia-
cenza che ha portato alla luce un sistema di
«corruzione diffusa» – così l’ha definito la pro-
curatrice Maria Grazia Pradella – basato sul-
l’intreccio tra alcuni imprenditori, ammini-
stratori locali e tecnici comunali. Una vera e
propria associazione a delinquere, arrivata,
dal 2018 ad oggi, a «dominare» – ha puntua-
lizzato la procuratrice – gli appalti e le gare
pubbliche negli enti locali della Val Trebbia.

Nulla c’entra la criminalità organizzata. Né il
colore politico. Secondo gli inquirenti, era il
più classico dei do ut des: profitto, per gli im-
prenditori, interesse personale, per sindaci e
funzionari dei Comuni. 
Gli indagati sono 53. Tra di essi, oltre ai primi
cittadini, c’è Tommaso Foti, deputato di Fra-
telli d’Italia, accusato di corruzione e traffico
di influenze illecite: avrebbe ricevuto 3mila
euro per aiutare un’azienda.
È già stata disposta la custodia cautelare in
carcere per Castelli, Guarnieri e gli imprendi-
tori Nunzio Susino e Maurizio Ridella, men-
tre si trovano agli arresti domiciliari Pasquali,
l’imprenditore Filippo Giardini, il responsabile
dell’Ufficio tecnico del Comune di Ferriere
Carlo Labati e l’ex re-
sponsabile del settore per
il Comune di Bobbio
Claudio Tirelli, i collabo-
ratori dell’Unione dei Co-
muni Valtrebbia e Val Lu-
retta, Roberto Raffo e
Matteo Guerci, il diretto-
re dei Servizi Edili della

Provincia di Piacenza Stefano Pozzoli. Divie-
to di dimora sul territorio comunale per il vi-
cesindaco di Zerba Caludia Borré.
Per quanto la procuratrice Pradella ci tenga a
ricordare che le persone citate non sono col-
pevoli fino a processo concluso, le accuse di
cui devono rispondere restano pesantissime.
«Un pugno nello stomaco», commenta il sin-
daco di Piacenza e presidente della Provincia,
Patrizia Barbieri. Oltre al reato di associazio-
ne a delinquere, concussione, corruzione, a-
buso d’ufficio, traffico di influenze illecite, tur-
bata libertà degli incanti e della libertà del pro-
cedimento di scelta del contraente, frode nel-
le pubbliche forniture, falso materiale e ideo-
logico commesso dal pubblico ufficiale, truf-

fa ai danni dello Stato e
perfino voto di scambio.
L’imprenditore conside-
rato deus ex machina del
sistema pare contrattas-
se anche il successo elet-
torale. «Abbiamo le pro-
ve di un candidato elet-
to nel 2019 grazie alle

preferenze pagate attraverso di lui: per accer-
tarsi del risultato, chiedeva la foto della sche-
da elettorale», ha detto Pradella. Al vaglio è un
caso analogo per le Regionali del 2020. 
Il lavoro degli inquirenti – supportati da tre-
cento militari dell’Arma dei Carabinieri di Pia-
cenza, tra pedinamenti, intercettazioni, per-
quisizioni – sembra essere solo all’inizio. Nel
frattempo, è stata disposta la verifica su alcu-
ni lavori: il gioco al ribasso nelle aste potreb-
be essere stato compensato dall’utilizzo di ma-
teriali scadenti, ad esempio per la manuten-
zione delle strade.
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È

In Alta Val Trebbia
la magistratura

ha fatto emergere
l’intreccio tra alcuni

imprenditori, amministratori
locali e tecnici comunali

INTERVISTA AL FISICO ROBERTO BATTISTON

«Con i casi in calo, scenderà anche la pressione su studenti e famiglie»
otrebbe essere la volta buo-
na. Tra polemiche e distin-
guo pare che per la scuola

qualcosa si muova in positivo ri-
guardo le disposizioni sulla pre-
senza in classe o lezioni in Dad che
ancora creano non pochi problemi
ai genitori. Dopo mesi decisamen-
te pesanti per tante famiglie sem-
bra profilarsi dunque una situazio-
ne decisamente meno problemati-
ca. Ma dobbiamo aspettarci un col-
po di coda del virus e delle sue va-
rianti? Riusciranno, in breve tempo,
i nostri ragazzi a tornare tutti sui
banchi di scuola?
Sono solo alcune delle domande
che ci facciamo un po’ tutti e che
Agesc ha girato a Roberto Battiston,
professore ordinario di Fisica spe-
rimentale all’Università di Trento e

coordinatore dell’Osservatorio dei
dati epidemiologici che opera in
collaborazione con l’Agenzia na-
zionale per i servizi sanitari regio-
nali (Agenas).
Professor Battiston in questi giorni
sono di nuovo cambiate le regole.
Una boccata di ossigeno per scuola
e genitori? 
Certamente la scuola in presenza è
un tema prioritario. Da Natale, però,
ci siamo trovati nel pieno di una fa-
se epidemica intensissima, anche se
dagli inizi di febbraio in forte fase ca-
lante, colpendo in modo particola-
re le fasce più giovani in quanto me-
no vaccinate. Per questo motivo, nel-
le prime tre settimane di scuola il nu-
mero di classi e di studenti in Dad è
cresciuto di circa il 7-8 % a settima-
na per poi stabilizzarsi: questo ha

portato a situazioni di non facile ge-
stione da parte delle famiglie con fi-
gli in età scolare. Per cui la risposta
alla sua domanda non è facile. 
Da osservatore e addetto ai lavori
come vede la situazione nelle scuo-
le italiane?
La scuola è un sistema complesso,
radicato in modo profondissimo nel-
le reti sociali del Paese. Gestire la
scuola in modo rigoroso e traspa-
rente nel bel mezzo dell’epidemia è
molto difficile. La situazione varia da
istituto a istituto e da città a città.
Quello che non dovrebbe accadere,
ma che è successo con troppa fre-
quenza, è quando il dibattito si limi-
ta alle posizioni ideologiche e si per-
de l’occasione per intervenire sulle
questioni pratiche. Un esempio, la
questione del ricambio d’aria: si so-

no spese cifre ingentissime per i ban-
chi con le rotelle e pochissimo sul ri-
cambio d’aria. Eppure si è capito su-
bito che la questione era non solo le-
gata alle droplets ma anche all’aero-
sol e che una distanziamento fisso
non può risolvere il problema del
contagio. 
La Dad è stata ed è un ausilio im-
portante laddove non si può stare in
classe, ma le lezioni in presenza so-
no un’altra cosa. Come garantirle?
Si deve tornare a scuola, in presen-
za, prima possibile e quanto più
possibile. Ma non possiamo igno-
rare il problema della sicurezza. C’è
anche un aspetto formativo: i ra-
gazzi sono in grado di capire quan-
do le cose si fanno sul serio, con u-
na base scientifica, e quando sono
fatte tanto per fare. 

I genitori hanno tribolato non poco,
dobbiamo prepararci ad altro?
Io mi auguro che dopo la tempesta
di Omicron, la situazione si norma-
lizzi e che, grazie al nostro formida-
bile piano vaccinale il virus non ri-
prenda forza. Per marzo le cose do-
vrebbero essere in via di soluzione,
sperando di non incontrare nuove
varianti pericolose e in grado di bat-
tere i vaccini. 
Vaccini: se si fosse cominciato dai
più giovani oggi saremmo in questa
situazione? 
Secondo me sarebbe stato oppor-
tuno partire dai più fragili e subito
dopo dai più attivi socialmente, va-
le a dire i ragazzi sopra i 12 anni.
Strategia probabilmente vantag-
giosa, ma politicamente meno fa-
cile da realizzare. 

In questa situazione la scienza può
aiutare a spiegare ai bambini?
I bambini sono abituati a raziona-
lizzare con l’aiuto degli adulti, ogni
aspetto della realtà. Anche le cose
brutte. L’importante e parlarne, ma-
gari raccontando delle storie o fa-
cendo dei disegni, per dare forma al-
la loro fervida immaginazione e tra-
sformare la paura in speranza.
Quando assisteremo a una decisa
diminuzione dei casi?
Oggi, quasi a metà febbraio, ve-
diamo un deciso calo in tutte le
variabili epidemiche. Siamo
nella fase discendente di Omi-
cron e speriamo di essere arri-
vati all’ultimo capitolo di que-
sta vicenda.

Roberto Zoppi
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AFFIDI

Il gup su Bibbiano:
illeciti continuati
Il servizio di psicoterapia venne
affidato "di fatto" dall’Unione
Comuni Val d’Enza alla Sie
srl/Hansel & Gretel, facente ca-
po a Claudio Foti, «in spregio al-
le specifiche regole di condotta
contenuta nelle normative in
materia». È la conclusione del
gup Dario De Luca, nel motiva-
re la sussistenza dell’abuso di
ufficio contestato allo psicote-
rapeuta, imputato nel processo
"Angeli e demoni". Senza dub-
bio, per il giudice di Reggio E-
milia, Foti, concorrente esterno
del reato, partecipò attivamen-
te alla realizzazione di questo
affidamento che gli ha consen-
tito di «procurarsi un ingiusto
vantaggio patrimoniale». Un
reato di cui risponde, in con-
corso, anche il sindaco di Bib-
biano Andrea Carletti, rinviato a
giudizio. Il vantaggio per Foti è
consistito, riassume il gup, nel-
la percezione indebita di dena-
ro pubblico, fatturando il prez-
zo di 135 euro per ogni seduta
oltre che nell’utilizzo dei locali
de "La Cura" (struttura pubbli-
ca) senza averne titolo, locali ai
quali invece gli psicoterapeuti
della Onlus Hansel e Gretel a-
vevano libero accesso.

FORMAZIONE

Prestiti per studio:
patto Intesa-Salesiani
Intesa Sanpaolo e la Circoscri-
zione dei Salesiani dell’Italia
Centrale hanno sottoscritto un
accordo rivolto alle famiglie con
figli che frequentano le scuole e
i centri di formazione profes-
sionale in Abruzzo, Lazio, Ligu-
ria, Marche, Sardegna, Toscana
e Umbria. Il prestito impact “per
Crescere”, iniziativa Esg del
Gruppo bancario, può integrare
il reddito delle famiglie con figli
che frequentano la scuola pri-
maria e secondaria, con una li-
nea di credito di 2mila o 3mila
euro l’anno per un periodo che
va da 1 a 5 anni. «Si rende così
più sostenibile l’economia fa-
miliare in un periodo decisivo
per la crescita e l’istruzione dei
giovani – si legge in una nota –.
Il prestito Intesa Sanpaolo ri-
sponde a esigenze essenziali
come: acquisto di prodotti e ser-
vizi legati all’istruzione (rette
scolastiche, libri, mobilità, cor-
si di lingua, Pc e connessione
internet); copertura di bisogni e-
ducativi speciali (psicomotricità,
logopedia, ecc.); altre attività
funzionali alla crescita perso-
nale (sport, campus estivi, e-
sperienze formative all’estero)».

I Carabinieri di Piacenza /  Ansa

BUONE NOTIZIE e NECROLOGI
e-mail:  buonenotizie@avvenire.it

necrologie@avvenire.it
per fax allo (02) 6780.446;

tel. (02) 6780.200 / (02) 6780.1;
si ricevono dalle ore 14 alle 19.30. 

€ 3,50 a parola + Iva
Solo necrologie: 

adesioni € 5,10 a parola + Iva;
con croce € 22,00 + Iva; 
con foto € 42.00 + Iva;

L’editore si riserva il diritto di rifiutare
insindacabilmente qualsiasi testo 

e qualsiasi inserzione.

Uccide
negoziante 
e ferisce
i genitori
Un commerciante di
Palma di
Montechiaro, Lillo
Saito, di 65 anni, è
stato ucciso ieri
all’interno della
propria auto con
diversi colpi di pistola
alla testa e al volto.
L’assassino, Angelo
Incardona, 44 anni,
dopo aver tentato di
uccidere anche gli
anziani genitori di
Saito, accompagnato
dalla moglie, si è
consegnato ai
carabinieri di
Agrigento. Al
piantone che gli
doveva aprire la porta
di ingresso avrebbe
detto: «È una vecchia
storia di mafia», ma è
ancora giallo sul
movente del delitto.
L’uomo è stato
interrogato dal
procuratore capo
Luigi Patronaggio.

Mamma dona
un rene al figlio

e lo salva

Nel giorno del suo compleanno, è entrata al Policlinico
di Milano con il figlio per donargli un rene e restituirgli
una nuova vita. Così l’ospedale è arrivato a quota 500
donazioni di rene da vivente. Mamma e figlio – che ha
poco meno di 50 anni e non era in dialisi, anche se
sarebbe diventata indispensabile di lì a poco – vengono

da un’altra regione, dove l’uomo era in cura per una
grave insufficienza renale. L’unica strada era il trapianto
ma la lista d’attesa da donatore deceduto era lunga. La
madre è risultata compatibile per la donazione da
vivente, e la decisione è stata immediata: affidarsi agli
specialisti dell’équipe guidata da Mariano Ferraresso. 

Recente operazione anti-droga a Palermo: coinvolti baby pusher /  Ansa
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